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LA SEDUTA 
del'Î9 dicembre alla Vamera * 





Tali 


L'interpellanza mibriani, sull veglia dal 
Gabinetto dell'ex. Ministro Yoda — Ì 
discorsi dagli onprevoli Sofinborge.. B 
Dbda.' TR 


Come } lettori. sino; ai fa. nella, for. 


‘nata del 19 dicembre alla. Uamera. dei 


deputati, cho l'on, Trabvioni, svolse fa 
aua interpellanza ai Presidente del Con- 
siglio, oîrchi: ta “costituzionalità. ‘delle 
procedura usata por eliminare dal Ga- 
binetto, l'on. Puda. 

Bopo obe Pos. Tubrigiii, vanti Seelta 
Pr interpellanza suddetta, | lonor. Solim- 
bergo, chiese le parola” pei. gu “fatto” 
personale a- progunrià il. sognante. di. 
soofad, cha coriei quello. dell'on, Doda, | 
io risposta al Presidente: déi ‘Consiglio, 
togliamo. dai resoconti viliciali delia 
seduta: 

Presidente Livagri: i Polinago] Ra 
shiesto di parlare, Fin che cosk 

Solimbergo, Per un fatto pergonale, 

Presidente Afcenni 1310 farlo” vgor 
sonale. na Seri” d'allchatohai pui tea 

SO Sda: Cel il adpziatà © 2 Fan 
bribéi ‘how: mil'avràprovogatoa parlare 
pertht.ià Aggiurigi” ‘igltatanto:coss che - 
egli ha dettò; oh, hg Dal résto <il mio” 
futlo, persopale, acattzizdo più pida è pre. n 
gian: dalla: disguesione ..che. gi fa ;. eri, 
dirò meglio; suava già. allo spirito del: 
l'initàrpi! faza, Goti 

Troppo. ‘DE $ fatto Il it mlò done, a'pio- 
posito 8 4: saproponito, dell'incidente , di 
Udiso, seo 

Ig'non's0, nè; voglio: indagare, n. si 
notò, ingidante” di ing! ala stato’ 0a» 
gigne vord.obpure, | ‘gone stà nelle tenta” 
dei. più, il. pretesto. un Dr ‘Btesto ‘pari 


scelto — «du fatto -deplorato «che ri... 


guarda” toh! Solpmit: Doda, e cho fu 
cunipidte. "qieoi giorn dopo $ cdtag ion 
ho; captiyo, 0 3n}ece8s8, ‘glanio ‘Al dita: 


nuarne 0 di accrescerne. il significato. - 


Ma; ‘ope tanté esagerazioni clio siigono 
detta è fatta; 'brédo diinvero dl diritto: 
a idavore di. POPITA, nettamente Hi fatto” 
par quanto. mi, Figgarda,, ‘a. 
Sertamedie: nou: voglio: 0 non. perso; 
aefutnért; par molte: ‘delicatezze che ai: 
intuiscono, altra responsabilità. {86 pure” 
uda mi ESE fuoki' fi quella che ‘mi 
potoaua stre! snamte "ENIREEArO: SEI 
or "dSBi ‘ guéeta: préciàe' Patate; de ale: 
chè, 
ci on del ‘nostra confine" ‘arieritale, 
potrebbero por avventura eesera la par. 
role: -inoriminate {Affenzione): Io: dissi 
piegisatnante" ‘bébt rta "Bulato questa an- 
tina. Pgtrit “di Friolt che' Halle Alpi 
Ancora povero “di rai, hi. mafe: ancora 
povarò. di. vele: dale -rotto . mal ‘onesto 
confine, “gl ditaiti:<dalla toe. Erovinole,. 
Isvora," Baffi” ‘o non gi lagierita,; Gi: 
foride Ta gorti Amo con quelle detla'gràn. 
de. Patria e. guerda fidueineà nell'avve.. 
DFS: gni dani 
‘Niente altro'che cosi. R questa forse, 
per. chi conosce le condizioni anohò 
niateriali del pestro ‘epyflae origntala 
—..hpi «riguardi, ssiad,, nOn, solo: «delta! 
politica, ma dell'amministtazione nok 
ha lisognodi vvinmenti: f Approvazione) 


sli Aggettivi. qualificativi * ‘da mis all 


dpperati. Sis pondong. perfette mentò, sila | 
0098, anzi, go mai, s0n9 al digpttp i dalla, 
verità! Potrei dare delle: prove "‘dioga 
Iariagitna deita assprdità. di’ quel’ COM=i 
fine e della disoieatà “sua 'anelie! nine 
minisindtiva.., 

Bi agginaga. ‘qbe. da ggi,. sempre. gl 
gi può, anche uffisialmonta, st ne do-: 
mandà ‘did rettificazione più razionale; 


da Camera, 


<P Bakmle 90, sia 


‘oontetieida ha allusione” allo stato* 





GIORNALE DEL POPOLO 


se Lo “ORGANO DELL'ASSOCIAZIONE. 


gi iggiungerà ancore, che i iti quel geniale | 


convegrio di amici, dal quale, per lis 
premesse igtesse dell'anorevole mivistra 
Doda,. era esolusa la politica, si inten» 
deva da tutti di rivolgerai piuttosto 
che al rsinistro, al deputato ii Udine, 
qha tile egli era. Cio gouo. in - questa 
Camera dai, colleghi ola furond presenti 


«A quel conivagno, a che possuno fa” feda 


dalla verità sohiotta e precisa di quanto. 


do; ho detto, 


Ora jo di tutto questo lagcio giudice 

Corta è alta le conseguenze, ‘ché si 
dissero darivara da quel'fatto, Tegnromo, 
colà, gbipore ‘è pena grandissima ; ‘serto” 
è vhé a nessuno dei presenti passò per 
Ja; mento che, per où che era ‘stato 
dettò, potessbro | esser tutbati non ‘she 
i Paprjorki, fica gli Stati allekti, gii oro 
Uni :latavgi costituzionali, e chie potesse” 
“ecnreguirne. ana parziale. oriei di ga 


hinetto. 208 


Non ibbiamo iatedo e ‘non’ e potere: 
iftondcre < con uelle parole bha di e 
Bprimera nn pensisro e un sentimento 
ritto difiao nelle: ponolazioni che- ho 
cindne ili TAppresentaza ;. che cicd. quel: 


ninw è mal'segnato e che pi aspetta. 


sli rettificatio; secondo. ragione, non po- 
(andosi ora bagondo Batura... - 

| Pretidente. Ha questo Dpun a più nn 
sfpreò personale... e 
af por mbetbà di Rioîre.. 
‘Perché, seri n 

i Pr esidente,: Fonte gRorewola Soli 
borgo; ella-escs d.l fatto personale. 
; Soltimberga.. I mio fattà personale. 
è tutto: qui... Perchè, 1a pi accetta, per 
pecessità g sicurezza di palzia, di la: 


ci pere, per dirla con ia frase biblica, la 


ampad&’ setto"il miglio, -toa “nbu ‘si 
rubi vederla nisi apenta Questo io 
volevo è ‘dovevo dite Te 
Presidente. Ha facoltà di ‘marlare !'o- 

povevole Aelamit- Nada per fatto papso- 

ale, to: a 
- Seismil-Deda: Egregi colleghi, 

vrei Beslderato di non prender pnt 
questa ‘discdsmone, ‘dirò’ di più, avioi 
asidgtata che'edsalnon avvaniéte, Giorhi 
ddietro, nh'egreffid'aglitto Gollega, cho 
credo 'ora' presente io questlable;- eblia 
A cortesia d'interpellarimi BÈ {udso: Bpia» 
ito a me che égli 'niovassa. nn' inter. 
pellanza. si presidente dol Sonsiglig. su 
quesl'argomento; ed in. {ne «invoco da: 
gua’ ‘testimonisnza) lo pragai di non pea-* 


+ 


1 sargi; agginagendo che; dago avere ta. 


Qluto per lra mesi, ‘questo pHeyzio, così 
‘a lungo serbato, n° poneva di tacero 
‘anche davanti alla Camera. - 


A Vi hanno avvenimenti Hioltà vita Tel. 
d° uomo, © apociaimente. nella pia “poli 
‘tica, in ceni il sifenzio è assai più. ale. 
‘quetite'di ‘qualanque perorazione; di'qua: 
Jungle comumerito; | soprattnbto quando 
l'opinione, pubblica lia, ormai gindicato” 
l'avvenimento od i fatto di’ cui gi- do. 
;vrelibe disontere,. SOI 

E guésto era NI das, . 

Ra: poiché l'onorev pls presidente del. 
Consiglio ha taciuto Patti, ed fffarmato 


‘Ticoso non esatte, mì impone la. 1aia di 


.geità personala, il mio obbligo di cit- 
tadino, Bi rappresentante della nazione; 
di ex consigliere, della Corona, di ret 
‘tifientà i fatti è racqontaro alla Camera 
‘come realmente piena proceduto. ia così, 
‘Abzitatto,i miei; eolegbi vorranno. 
rendermi giustizia, od almeno ‘ favi” 
onore di' oredere che là mio parole 
‘ROB, gono; Bè Barano [ar essere, auf 
«gerife» da vamobitico di avere abbaldo»” 
‘neto'i1 potere, Dappertutto, e special. 
smentà ib Italia, ed' dia pù ché mai 
‘molle. ALiati condizioni della vita pub-. 


“blien ed eeoromiga, la: vita” ministeriale. î 


ia.Ja. responenbilità. doi potere’ è così. 


dt. ST modo alicon n'oonde, n 








grave, che davvero non può deplorare. |. 
di Hberarsene colul ‘ole 20 è teolto,. 


(Bene | posmisiva), 
‘E poi, nel fatto” sparfale mio, lol di 


un ‘Gabinetto presiaduto dall'eporavole i | 


Quspi, io mi trovo bella condizione, del 


"naufrogo che En 


Uscito fuor del'pelago ‘alfa viva, | 
Si volge all'acqua perigliosa e guala.. 
(Beno | a sinistra — Hari < — Como” 
MARE, - 
1 miei- onorevoli dolleghi vorrauno 


dungiie; jo -tunfido) ammettere che E 


mio silenzio 6 lp" tale” botidotta,. dopd là 
mia vegita dal Ministoto, slarip una prova. 
ladppugnabile, di questa mia afferma- 


zione, che non già da td pentimento di. 


rammarico per l'abbandono: del'‘potere 


sionò suggorite le. rale parole. ja questo: | 


dn on ELTO, 


‘Maio, -c0mo rappreseniante della DE: 
cglond; non. posso: fare a meno a dolermi 


del modo, 


odo ouì ‘Jlongrevole Griapi Ha, orodito. . 
di procedere ni facttiehe mi 'ignardano;. sh 

‘Ea ora raccolgo una sun ‘affarmazioneri. 
testò’ prontiaziina, -&'10 Invito & aileglin” 
Hi ste 


spiegarle “d'uvanti”” alla” ‘Carriera. 


disse Gogì:; «Essendo Avvenito ‘ne dis: 


sentofra 'anorevole Doda:g ma, disponso. 
4 che non. fu. possibile. comporre, 
‘areduto di invocare”dal' Ra “a ' sug ' di. 
mpiasiohi. » Megri io, ‘egli volare ‘dira, la È: 


sug destituzione, . cr. do sofia 


Cita io.;invito. l'onorevole . «Criapi.. 3 
dichiarare Alla. Camera. quale ‘sia abato «i: 


| pnastd ‘dissento: e 


.. Alla dla ‘coscenza. nor “tota AU 
‘ motiyo, è i documenti lo provano,faoroha, ‘i 
i banchetto di - Udine, - Qhesta, &-n0n 3 


altra, fu la-tausa-dal mio allontazanienta : 
dal Ministero. Lo risparnilerò la lottuzà 
dei telegranini. gle mi da diretto” Pò. 
norevole: Griapi, ... 


Letspi,: presidente dl Consigli. Pa 


| leggerli, 
SSelainite +Doitk, Posso logge 2: se 

dice davvero PD. '. 
Crispi. prestato. 


s cdlel Gonsiglia, 
iiosil. on 


Seismil-Dada, Rbben, poiche "io de : 


aidera! la Camera | lo vedrà... 
" Dobi, Lovga i iegge LU 


Presidente. Mi pare cha Ella potreti. si 


be risparmiare! di dar Jofura dei de 
gumenti, i "n 
" FoeicNalnol:. ftt 
Presidente. Come no? Mi pare che 
ipon wiaiit: caso diaprira pm. discus. 


salone ‘intorno a doqumsnti del qual ta: 
i ebbero. pento luogo - le. /Rimostrazioni 
‘iPredentiste: cha il presidente: del' Con 


{Caniera nea è chiamata" & ‘gidicato. 


-Seismit- Dada. Poichè i snorevole; pres 
Sidente così opina, io.. pregherei. ono: 


revulo Criapi di non invisteta.. 


Presitiente.” Elle compresile che non. 


paetgte panto, 


Seismit Dot Ebbena, i 1a muori quasta. 
preghiera all'onarevote0ri ispi nell'intaros, 
1-86 dalla così pubblica, del decoro: del. 
Ponté Governo ‘ad’ anche un poco nel 


gua personala interessa, 
fUirrapi, pres. del Consiglio, 
:aflatto, 


A îenta 


Paes. Lagga | legga | (Commenti fn 


suario senso — Mumari], 


“Presidente, Afa vOuga. al fitto per. . 


‘somalo, 
- Seismi t-Doda. Fu dunque i ban 
Ichetto: di Udine ia. sola motivazione 


del. desreto .che l'oriorevolé Crispi hic 
ivagà da Sun Maestà, fa base all'ar. Bh 


‘dalla Statuto, Ei badi l'unoarerola Cri. 
sep, io ‘provai un senso panoso, davo 
‘dirlo, netl’odiro oba tests egli quasi 
; faceva risulice’ all'autorità. regia il. 
Crispi, presidente del Consiglio, Ma 
-ho datto oche pogo responsabile ivi. , 


sie. ho 0 


a presidante - i 
se, ORIRAIE 2028078 fi questi 


Bene H 


dall'onorerpla. Qrigpi,. ra, guetla. | ‘di a. 
(vere  agsigtito sonza rilevarle, scenza 


I Bergo e dell'aveacito Feder, che parto 





Bsismit Dada. Ba ofa modifica da sta 
frabe, ua prendo atto, Imjerocahè io 
laegio affatto fuori di questione la par. 
sona del Re, 

Della fica del Re ‘30n0 responsabili 
i minietri costituziogali. 

| Drisni presidente del Consiglio. 


Lio. detto io., 


Scigmit-Doda. E lo dise abbastabsa” 
, in slettara, che accompagnava it decreta, 
sofioapita in questf tommini : | n, 
i ‘n Preglomi trasmeiterle qui imita. 
‘dopia. dal deoreto in data 14° corrente, 
do) quale Sus Maestà i Ro, iu mnia 


proposta, ha carsersto la Sigodria Vi 
Jatta dallo fanzioni di midietro della” 


«finanze, 
‘ Cn ‘ispi, | presidente del Consiglio. 
Beaza. dubbio, no 

> {Selsmet:Doda, Dunque, “golo” motivo. 
del, procedimento dell'auarevole. Criapi 
verso di ma é stato il banchetto. di 
Tfline, ogsia, Passera io, rimasto. in 8 
lenzip dopo udito” un brindisi, anzi. gna. 
«frase, {che la Camera ba testò poluto, 
‘giudicare, quanto. fosse inungna) dell'io». 

nbravote. Sotimbango, 8 dopo , le pairole: 
A un altro qumimenisale, la quali. erano; 
più che altro, un richiamo” ‘storico, . i 


sohedande no Spisudio patriottico della 


«mia, giguortà,. Le, avaro parlato, per 
“primo in ‘ duel banguetto, ‘bolidizione 
ghe. avevo, fhiesto, & quei sigbori,, cho. 
‘abriezamento, tai, vi iavi infono, oltre Hi 
alla. ghe io, Mo avrai fatto un di 
‘eporso, politico. . 
# | impargechè, © notai doro, loritazo st 
ilrghi, sarebbe stata mancanza di 
guardo. verso di Jero, sa jo, 'heza' 


‘ prenadeuti aqgordì, avessì parato” di 
politica. Dauque nessun discorso po. 
Mico, 


i ID banchetto doveva tnténderel dato 
È Deputato del collagio e non al Mi. 
iatro, e: ringraziando - fo gli ‘elettori, 
barlando par prime, mi ssimavo dal. 
l'obbligo di: ‘raccogliere .quel: ghe si 
ficagse, de, pei, o col malo silenzio an- 
uirvi «8 avwessl parlato, dopo altri o 
aiori, alte 


TI Gi ‘ogrégi ivnzibi che m'invitavanò 


‘gruel ‘binehetto, erano: por “me inda” 
ei E ss Fpdago” n Udine, 
persona. atimatianina, ‘perfetto gentil... 


Mor; “masstranso alla politica i it.s0,:. 


natorà Penite - “ehe tutti. conosgono di 


slo Be 


der Lon siglio. -prpivinoiale: 


i Dungue,. mpeto, questi: nomi grano: 


inor. TRG:BNa, LAFARZIE:. delle coma, “doveva, 


‘procedere ‘quel. sbanchao, nel quale non 


‘miglio ‘alferinà. ridl' pri; tao selegratioà. Bi 
‘me diretto. 

EL dio Bitenzio, “bolo ; ‘brinaiaî. dai 
députato Solunbergo: a idell'evrucalo: 
Fuder, ‘era giustificato: dalle condizioni. 
locati : ‘ poiché 88, some l'bnotevole Cri 
spl mi. telegrafava: ‘ohe pvrei. doruto. li 
‘fare; io, prendendo il. cappello, avessi. 


nbbaudonato ia sala; od. avessi: redar:, 
(guito gli orgtori per i brindisi uditi; 
allora «i chè avrel' fatto davrverò na- 


ACELE quella dimostragione ivtedentisia; 
di cui mi Sipatava: la colpa. (Bravo | 


Bi, da solpa mia; la sola ‘rimprovera. 
{Ami bruscamente pel, BUdi. , telegrammi 


prebiluie il cappellb: ‘ed usoira dalla 
asta, ‘alle parola dell'onorevole’ Solim. 


dopo iui. 

: l'onorevole Crisni ha. oreduto odo si 
compromettessaro È ‘èApporti. interna: 
zionali col ragionevole rio ‘silenzio, ed 


. : - - . . 104 zan . 
d 
mn csferna i LES I e A ET" 


Ministero, ». 


«giorni. siva 










PREFAZIONE, 








. Corpo ital “frane È, E pat Mina” 

. Boprs.la firché fuscrolagl,i tono» Wi; 

Ufesti - dichiarazioni,  ringraz 

inonti È, (6 + Terza i ta Gi 

* Gratta! fkglna O. his Pér i più i, 

M inserzioni eonnti stcatfonati. 

n La inderatiti sl rai sa Udstrd! to 
. vhotro etpot, . NA ‘, 


«da numene arntento, Cantesini, ID, 
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. ' TT ino 
PROGRESSISTA FRIULANA” e, 
iii O 
‘Direzione sl Amministrazione — VIa Prefatiira, KM. &, presso (a Tino rafia Bardusdo to Sì voride site Edicola, 'RJa cdr. Bardusco's dal privelpali tabaccai pesa 


di questo atrano, suo apprezzamento, 


tento n0x voglio intrattenere ta Came. 


‘ Questo appello, mi poso in ohbligo.. 
di ‘rispondere, Benzi indugio, cha AVEVO. 
Gapito, a mi affrettal. subito, A selegra-, 
faro. all'onorevoja Crispi: (® 

hi Sta, kane: era spperfino che dal mi 


fatlansi di, partito. da prapdera.;. | nei 
pui prossime Consiglio d di ministri, pre- I 
senterò A lo ed ni miei eotteghi, BELEB 


rabioore, ta mia dimissioni: nol fraftempa 
‘ultimerò, gli affari più vrgonti del sio” 


‘A me Lombzd: 
‘he. POeya. eBeGNmI. sagionale, | 
Digato ; 5, ii chigdere d di dichiarare sia ole. 
Veghi: n ‘Pprhò pmi, Fibirasgi, ‘e adi E 
presentarmi, al giglio. sei to 
eta un mio dititio she, pi fermayvo è ‘A che 
d'onarevgia Grjapi non polpva. Tiopearmi} 


tivepzianii da «gGloro, g0i quali. ai. con 


Ano. e.menzo, la gomuno napoli 
‘ministeriale, davanti al piess,. gi Può 
"{ credersi in diritto, doge; }0 mi, credevo; 


‘i buopi termini, senaa rancori. Avio”. 
‘così offerte quelle dimiesigni. che Ha: 
‘rebboro alate noqeilato e ghe. not, mi" 


(Bravo! a singotra Di: 


gramma, dl presidente del Consiglio Gosì 
rispose :. 


în. Gonsiglio del” mpiniatri, | 08 al Has. 
dipendendo da Sna Maestà” la Romina” 
è la rerova dei qpnaigliazi, della Corong. 


Vado, dunque, & riferire. Fegglarente 
(impagabile agverbio f} al rostro. ‘Bos | 


ha, attopdarò gii ‘ordini, 3, (Dahl 0 
fl Sirasira). 

Det questa fora, cho 
talg, a violenta, è santa di 


lare, (Bravo f & snistra). | 

| Presidente, Adoperi parole, più pat 
| iamentgari, pRerevple. Dodat" petia” “può” 
‘emaLtere, nu ‘giudizio; oliena” abi 
jeciensà j ma nos pad' qualificano dhe 


Scistiait:Doda. Qaorevoale Biancheri, 
;Elin deve capire ea ge brotale ù il 
ifatto 34 Agfa pit wars 
Pi Sei è SRO Te ima 
fivintà è di saper fapiiiiere in A genti. 
! menti che uon & dato di seprimere, 
i «Selsiazi-Podua, Non ho.detto, niente 
| chie sin più soonvoniente:di quanta lo. 
‘ fogne it telegramma: che bu: Latta: tantè,. 
Quadi, la' cosa che 'a;me più spiag. 
‘que, fe, dutto queato: triate, Apiaodio, fu, 
non già il futto delle. dimiszioni, pra. hi 
mio; -Gbala, l'aver impedita: “che io. pos 
terni licenzianmi dal Gabinetto. 
Iraparocch® to credo che li Gabitietto; 


; come: la. detto tegtà l'alozevole Iuibriani, 


a como: è. di fatto, si4 nani sla, cioh, 


jrth ante collettivo, a ché questa colleti 


‘ tività. non’ possa ‘asini: infirota tà: dale 


i articolo” ‘88 dalla ‘Blatato,: porta ali 
‘lora ‘snrpbbe. infilo e. nulla, Narttoolg, 67 
‘dello: stesso. Statuto, che afferma.la re. 
l spirtsabilità del inimistni; ‘n:se- questa 
rasponsabilità” ‘dei sinistri si ‘sgplica 
‘davanti’ ai 'véli; delli Camera, non è 


vero che; gi DOssa, Goa gu. decreto roale, 
dietro proposta del. pragidenta del Con: 
siglio, mettere fuori di combattimento 


diguato e che mi ‘obbliga © oggi a “par 


tali le pa rotevdinziadàà olaza, È 


‘(Ha l'onorevole Crispi, nel dub 880, 
gertto telegramme, del oui tenore svio-. 


#10 chg. Au bal dato. la” nti 
oh L: 


pile 


Tvive, mas; gggndo, | nÎ, ca portata, per un ; 


tu 
i 


‘pirchò. non agio tra, geuiltuominl'si i 8a” 


sarebbero state Violentamente. daprgio., ci 


Ma, chi il erederebba ? AU 1ajo ‘ole: ” 


a La: fan pon è questione | da portarsi. . 


ra, ‘ aouoladeva facendo appéllo nulla mia È 
cidatà, perchè. io. " aompreudessi ‘quelo; È 
era il partito ghe mi restava. da pren! . 
dere; 8 giò dopo, gli. acerbi rimproveri |) A ; 
ché i dura telagremmi contenevano, , Lo, 


qu if 


‘di congedargi. dei golleghi,. igsoiagdo: agi » 


lo lagoio giudico la Camora ad it paste. Da 


domandare. dien che È. 





iano o l'alito minlatro, quando la fi- 
duoia dalla Camera, che è bass alla f- 
dusia della Corona, li ha designati al 
governo della pubblica cosa, (Commenti 
— Bene la sinibira). 0 0. 
- Cità Fonorevole:- Crispi 11 1864, Ma 
allora fa dinifasionazio: lutto il Gabi: 
netto; ed il generale Lamarmora, pre 
gentandoai alla Catnera, anmuccid lo 
dimiasioni date dal Gabinetto ed ao 
cettato dal Ra, Nor ai trattava allora” 
di sn folo minisiro, ma  dell'Intezo 
| Gabinetto, Dunque i paragone non 
RERGB i. 
Risate beni lì fattò che oggi l'ono» 
revola Criapi, atartando affutto la que- 
stione del banchetto di Udine, ed’ af- 
fermando rilatericinmente vn disadneo 
che io non sa quale possa esgara stato, 
ha detto cosa non esatta; ad lo ridnovo 
la préghiora ché agli dichiari alla Ca- 
mera quale sid ‘atéto quasto dissenso, 
Udito che fo l'abbia, mi riastro n ri- 
spondare, see 
E dopo la raplica dell'on. Criapi, che 
coltà nov “già Il testo del brindisi dell'on. 
Fodet, ma l'amplificazione cha na face, 


ja un eun Supplemento, la Patria del | 


Friuli, l'on. 'Befmit-Doda così rispose : 
Présidenté, H& facoltà di parlare l'on, 
Belsniit-Ddda per fatto parsoriale (fu- 
Faddlano dilenzio.' DT 
Sessmit-Doda, La Caineta ha udito 
iastò le dickisraztoni dell'on, Orîapi, dliò 
illusirarono ‘il'anò' primo discoteo. 
Daugue è'iocirtatò’ che veran dis: 
sengo ‘esiatova è ché il dikgenzo, cuî agli: 


vagamento nocennivaBulle primò, non 


riflettera altro the i suo: apprezzamenti 
intozao al Lanohbtto ‘di Udiné, © ©" 
Comò gid diasl; io” non fnteddo ‘én' 
trafo nel ‘neritò ‘della questione, the' 
chiamerà, contea lul'pisoque chiamarla, 
dell'irvetentiizmo, Giudioherà la Camera: 
ed il paeds; è più tardi la vindice sto: 
rie, lé umiliazioni dhe’ l'ainor ‘propirlo 
naziondle “Li shibito “durante il Mini. 
atoro deli'onorerela Crispi. (0A! DAT 


Bumohi pibissimi — Applausi dalla 


Estrema Sinktàa)i “o 
Crisbiipresicente Wel Consiglio. (Con 
forza) Perobb ‘allora non è nsvito pri. 
ma go d'erano umiliaziuni ? 
Seimit-Doda, L'oborarole presidenta 
del Consiglio, dénù avermi, tott’altro 
cha cortesemente, invitato & dara le 
dimissioni, lemiette' che io forse mi sacsi 
oppellato al gi 
det Galinetto; © 
Egli male giudicava ooeì iel'inio ca- 
raltare, dellà mia onestà, dopo che, al- 


l'appello ‘che egli me ne fuceva, io a- 
vevo netiabiento rispoato i « Sta bona. È. 


Fra superfliò cho iv'mi parlnasi di par- 
tito da prendere, Nel più prossimo Con- 
siglio dei ministri. presenterd'a te 'ed 
ui colleghi, senza rancore, la mie di. 
missioni, » Do " SI 

Ciò non significava ponto la ininac- 
nia di wn'appello al parere dei ccileghi ; 


era na valersi di qasl diritto che: spattà 
IL mR Peio no tt. 








cGioventa dorata - 


i Non vi fu0ehe il cameriere abituato 


al: modo ‘di vivere di questi signori che. 


indovinò, il'vero, e. risg di cuore sotto 
i bafi, Mao siccome lo si napara per ta: 
cere, tacqua. Ss ln discrezione’ fossa 
bandita ' dal tasto 'délla terra, la ki tro- 
verebbe però ‘sotto Ja vesta bleu 6 la 
bianca salvietta del garzone di trattoria 
Quante famiglie felici, e. che sembrato 
le più d'accordo, devono la lore tran- 
quillità al mutistao di ‘quelli uomini 
atimabili Sono come Pandora: nonna- 
vrebbere che aprira non la mano, ma 


ta lebbra per far cadore tutti i; mali. 
immaginabili e mille gitri ancora; ma | 


più furbi dì gualla fanciuila imprudente, 
chiudono la 
dicuni ‘oredono di averli dompensati per 
dusotre pazzi da diggicantesimi dimaiiti. 
certi con catinazione fra Jo piagho delia 
tovaglia, Ahimdb! Ja virtù. non ba vi- 
compensa quaggiù, se nep una volta al- 
l'anno dall'Accademia Fravcose,... b va: 
didto ghe infamia! l'Accademia non si 
serve mai. del trattori, e. fa pranzi in 
COSA BUA... ca . 
— 1 signori pon hanso comandato 


udizio dei miei colleghi’ 


8 APPENDICE... 


sca a tacciono. Eppure |: 


Rd ogni galantnomo di nan vaderal-d'im. 
provwigo soacolato tone un servo in 
fedele, (Rumori a destra «- Penos sini. 
stra). IO oa | 
Fu questo Alitore infondato, di qual. 
che mia possibile rectiminazione, cla 


ind 
Imperia, a violanta risposta cha la Ca- 


‘mera he muito, non easera, cio, ix-mia, 


questione da presanterai davanti si cat 
laghi, ma dipendere soltanto dal Re Îa 
nomina è la revoca dei ministri; dal 
Re, al quale egli andava, sonz'altro, 
ad onnunglare che fo aueva dalo Jedi 
missioni dall'uffitio. di ministro delle 
finanze. a o 
- Ma chiaro appartace dai documenti 
che queste dimisalcni io non ancora a: 
vevo date, che mi impàgnavo benel a 


presentaria nel più prossimo Consiglio 


del ministri. 

E tanto & vero ghe, pura parteoipan= 
ole al Ra, l'onorevgle Crispi Bapuva 
non esserestate date, che, quattro giorni 
dopo Ja proteaa data certa del decreto 
reale del 14 settembre, ciob Il giorno 
I8:qaitembre, egli invarionea dea amidi 
oomuni di recars în casa mia, onde pre 


.garmi di olfeire per isoritto la mis di» 


goigzioni, imbarazzato forse del come 
donunzlarla al paese, — o 

A quei due intecmediarii jo risposi 
0he avesti arroegito di me stesso ‘ade: 
«tendo alla loro domanda, dopo cha, von 
uo telegramma ‘del 16 seltembre, ii 


presidente del Consiglio mi aveva Be: 
camente partecipato sha, con decreto 


reale del 14 settembre, ic avevo cassato 
dall'ufgzio -di rainistro delle Ananza. - 

E fa soltanto dopo quel tsntatiro, 
del giorzo 1Busttembre, che la Gassetta 
Ufficiale dei ‘giorno successivo, il 19, 
stampò che ip avevo cessato dalle fun 
atonî di ministro delle finanze. 

«Ma il deoreto mandato in copla ‘a me, 
«è stesso giorno 19 dica: esoneratò 


dalle funzioni, fcasé che non ai dad’ 


stampato nella Gaszella ufficiale, tanto 
è vero che all'onorevale Crispi pareva 
silquanto ariua quella insolita © frase, 
tanic è vera che ha i suoi pudori an- 
ché la prepotenza t | / (|) UU 

 Ristabilita così la vorità déi fatti, a 


cine non rimane che ringraziare la Ca-' 


mera della basorolenza con ‘cui mì ha 
ascoltato, (Bene I. Bravo a sinistra). 


—s —, ni 


DA VENEZIA 


‘ (Noerka CORRISPONDENZA] 








Venezia, 31 dicembre 
I 199. 0 
È per la ferza volta che da quasto 


giornale iv auguro a voi gentili lattrici, 
è benevoli lettori, ogni felicità per l'anno. 


nuovo. E & voi ig mando anche '1l sa; 


lato dei 1891, cha freddo «e nebbicso. 
«| sorga dai tempi passati. a fare fanole 


Tui la soa. comparsa. nell' infinità quan. 
iità degli. anvì, per morire tristamente, 
troppo presto 0 troppo tardi, nei Petoli 


invWanire, E qui permeitutemi ita’ cone. 


‘nulla è domandò il cameriere ‘shtrando 





‘mella camera de' visconti dopo di avar |. 


«fio dus o tre colpi discreti -nila. porta, 


if. Questa serapliai parole, udite da intti. 
i.gabinetti vicini, srrestarono il lavoro. 


«4 la masticazione su tutta la linca, Al 
‘cuni bicchieri pieni restarono incliio= 
dati alle labbra alterate che dimentica- 
voro la sete, s un grau numero di for- 
i ehetto restò immobile e sospeso, come 
8 le braccia cha le portavano fossero 
‘state colpite da subitanea paralisi, > 
«Wa sordo mormorio circolò nella sala; 
‘in ‘una parola accadda quel non 30 che 
‘ decifrato dagli stenograî della camera 
sde' Deputati con queste parola; « Pro- 
fonda songazione », : 
=- Ordinano il pasto, disss un gabi- 
netto vicino; adiamo! udianio | mì vie 
l'icquolina in boecea; | 
1° — Gonte che dà mille franchi ai po- 
‘veri! risposs il gabinetto a manca ‘ chi 
:58 che bagordo fanno | 
: — Il solito? disse il cameriere con 
voco quasi inintelligibile. | © 
Bi, rispose Juvignaé con un segno di 
testa, "0  - . 
. Pol con voce fortissima continuò i. 
— YVolato che detti la lista dei piatti 
‘ gigoori f I 
= Fato, cari visconte, risposero gii 
altri due, 
- — Siete. prouto, Paolo ? domandò Ju- 
vignro al cameriere. 
Gi, signor visgenta, 
—- Scrivato dunque, 


A 


Hi-presidezie dei ‘Consiglio al. 


1890, 


fenplone, AI primo giorno d'egai anno, 
fo son solito e fare due noss: un po” 
«Ll'agame ratrospettivo della mia coscienza, 
“8 un vafteinio per. l'anno dha sorge. In 
“quanto al-primo, ek$9, uagde è musce în 
«me, Apesso senza un rimpianto, di Tado 
“a0n la speranza d'an eventuale miglio» 
amento, e d'esso quindi. non fa saro 
{1 parlarne, In ‘quanto al vatioialo, lo 
dico senza falan tmodeatia, son4 profeta. 
‘Profeta triate, sa “volete, e ‘pirofeta : & 
bnor rmsreato. Sono como quei certl 
artocl a: dappellaal, i quall,-dopo un 
gen moss di siccità, cha ormel ha ine. 
giallila è distrutta tutte la mesai, udendo 
cnataro la quaglia. maschio e vedandb 
abbrasaral repentinamente 1 barometro; 
impongono ua Frida a l'elemnalny per 
ottenera da c'omeneddio un po' di piog- 
glia; e avutala il dumani {o quindioi 
giorni dopo), intnonano di cuore n ma 
guifoo Te Deum faudamus i Così sono 
io. La slcdltà dell'anno passato, che pub 
formulari in quel potente salltone she 
ha casigata tutta le fonti di vitalità di 
ua popolo, e cha volgarmente vien chia. 
mata frmiposte, non nccenna a volar ces- 
sora che 4 parete, quel sollione che co- 
stringe il puvero contribuanta a portate 
ciò che non ba dall'easttore, 8 che & 
formato dai milioni ot i Micistri pro. 
pongona e 1 Parlamenti votano per l'a 
gercito, la.matina ed altra sangnianghe 
della sootetà. IL profeta di cattivo an- 
gorio dice: Questo solfione terribile, 
durerà anéhe per il I891t Il profeta è 
‘agettico coma. butti È portavoce d'una 


religione che.ha it suo svolgimento jin, 


un'altro tondo o nel temgo avvonite. 


VE poi ci sono atato troppe diali[ogioni 


perché la fede si possa mantenere | LI 
povero intanto solfrirà sempra, il ricco 
riderà poco, la: miseria docinérà: go» 


vrana, i. contadini dirgnto addio alla. 


pairia, glîi operai urletangn.., 
‘< (Ma, profeta triste, cha non RbDÒA a 


Farentee ib niomonto: nel quale si: nossa 


cantare di Te Dewsm?.. Lo temo, il 
paskato è troppo buio, ud ogal moda ic 
sard il primo ad infuonario ,. a non 
vorrò alemosine, «=: ci 

<- ; Valtata diapeltosamente le apallo alla 


«abfferoia sa vaticinare qual sarà la vita 
d'osmi giorno nella soctierà det 1891, Il 
tartufo, «dominerà novrano, quel forfigfi 
o girela, coue meglio vi piace, che, fra 
un gorrigo beulgauo ed una stretta di 
«mano, tranalge con la aua cosgionza, con 
-la nua dheatà, col ano partita, don into... 
iranne che col suo terdaconto; vi sarà 
soche i nomo dall'anima grande e dal 


{onore (adamagtino, sa sarà; la bestia 


‘rare, l'agnelin hianno, calpestato, toan- 
glato, irriso, quasi relagato in un ospe- 
dale dei matti, perchè ciò cha per certa 
artme si chiema' virtù, oggi per una 
più che naturale metemorinaì, si chiama 
vizio, dabbennaggiuo, povertà di vedute, 
- Il profeta triste e pur, Inagiatemi ?? il 
lusionu forse giusta, veribiara, continua, 
Nel 1891, maggior quantità di birboni 
che di pomini ozesti, dei quali chi avrà 
‘ragione e godrà la simpatia fuast ga- 
nerale, saranno i primi par lattea più 
che logion cunseguenza che ohi su fara 
più il birbante, sa foche essere il più 
goaltro, Avanti sngora, Nel 1891, vi sarà 


molta .di quella religione che cost bere 


insegna all'aguzzino il modo d'accsraz- 


può confortare le beghine pel tempo del 
vizio cha passò, she può farle pridara: 
Uh! ia che wondaccio pieno di vizi noi 
viviamo! Vi snack ii giovane che ama 
6 apora, e quello che non Ama-ué spera, 
forse più per sentita dire che per seu» 


—r—————————@"@"e" 
(E det: | ” 





‘filetti di cignale; — lampredo; — 
due pernici triffolata ; croste alla ma- 
dera & sorbetti di fhbum; — sei botti- 
lie di Larose 1834. — tra fiale di Jo- 
‘hanuisberg (‘> vino di Chatipsgna @ 
Modt senza diserezione. 
H il camariare, como persona pratica 
di questa commelia, serizae : se 
— Vermicelli por due; — due fri- 
candò ; — trota; — un inozzo pollo 
fraddo in insalata ; «— formoggio di Gru- 
yeta; — fichi secchi, uve passe, noce 
Giolo è mandorle; + tre bottiglie di 
vin orditario; — #8 tre d'acqua di 
Belt, 
Di mano in mano che Juviguac det- 
tava, i gabiuetti a manca 8 a dritta 


| agorrerano la carta stampata sulla gaula 


ecano registrati i prezzi fissi della cose 
ordiuate. Il vino Larosa 1834 costata un 
luigi ia Vottiglia, te pesche cinque fran- 
chi l'una; il tutale era spuventerola, 

— Gli scapestrati della Reggenza 
non facevano di più! sospirò un lac 
chino che non potè a meno di gettara 
uno sguardo di disprezzo al sio wade- 
stò anfitrione, pocecupatà a vosicchiavo 
una costoletia di vitello, 

2 Lucullo cona in caso di Lucullo 
queste sera | disse sontenziosamente un 
signora dagli occhiali. azzurri mentro 
sbranava un diffe che pavara fosse 
‘stato sminuzzato nella gamba dello sti- 

i vale d'un fandarme. 


zirti gottanioti la. corda ai coli», che 


.—- Minestra di testuggine per dua j{—.- o c . . o 
—— Non vi pare il momento d’abban-. 


 — Voleta dire che non sa morire,” 


‘timenti; vi sarà la fagolalla. che ama 


o disilluna vorrebbe morir tisica ma non 
può; vi sarà la sposa che risponde col 
quare ghincdlato dall'interasge; la mo. 
glie buona ed onesta accanto a’ quella 
ideate, dal mando rispettate agualmente 
tatto o dus; il marito felice. a fi lento, 


‘6 quello scettico e fatto tolletanté dal. 


l'asporibaza della: vita ;'vi sarà li oosi- 
detto piccolo Broccolo, sempre verde 
dall’irs e dalla rabbia che arrunierà 
dispeltosanmenta | denti contea nemici ché 
la sia auima trista e piociuina a' è vo 
Into oreore, vi saranoo pool: che ride. 
rauno, molti che piangeranno.,. 

A tutti petò, ra in igpesta] modo alla 

ntili lettrici 6 benovoli lattori del 


suli, è a quella menti ciette con .ie 


quall la povera ilal suttosoritto lavora, 
no eugarto di coore)... Mandate alla 
malora il triste profeta nero, non tento 
però da far paura; è miglior vosg non 


‘pensare alla vita così com'è, 


Cha possiate ager faligi, che possiate 


pera niolto è sogaar multisgiono, coca 


il valo Augurio ll 
E. F. 


A AI i 


IN IALIA 


ere 








La morte di un illustra acfenzialo. | 


L'altra notte a Milano a nezzanotte, 
è morto l'abate Antonin Stoppani, gaa- 
logo e scrittore insigne. La triate na- 
tizia si epurse In ni baleno. per la 


‘città, che ne rimise addoloratizzine, 


Lo Stoppani era da. qualoha tempa 
malattiscia, ma tutti avevano oramai 
fidusia ch'egli avessa completamente: 


superata la grial che lo nolaa, Lori l'al-. 


tra mattiha -stosan colebrò ia  tmessa 
nella sua corpella privata, 


Putti deplorano lu morte di un tanto. 
nemo she fa vera illusirazione della | 


patria, della scienza e del oloro. 


Il fe agli oporaf ditocaugati. 
(DID Rechu dato altre BOOO lira in far 


voré degli opera: discocapati amlauosi. | 
politica, il profeta a buon. marcato, n | 


L'intanzia  abtandonala 
A cardoo del Comuni 


L'oner. Crispi presenterà il yrogello 


enil’infanzia abbandonata, mtendola 


a carico delle Provincia e dei Comani, 


Hi salasto probatorio a la riforma ud 
Codico di provedura penale, 

- HM Fanfulla dice cha l'on, Zanardelli 

all'apertura della: Camera presenterà il 
progetto aul catasto probato,io £ quella 


per la riforma del Codica di procedura 
penale. 


Riduzioni a) bilancio dal Sonata 


‘ L'onor. Farini ha ridotto di. allea 
50,000 live il hilancio del Senato, 


Dissidi Lra Brin 6:Crispi? 


che siano avvenuti dissidi tra Erin è 


Urispi circa alcuni stanziamenti dei bi. 
iaugi, . 


Rifaristo la notizia a titolo di cronaca. 


Come Imbriani spiegà il sua rifiuto 
di recarsi al Quirinata, 


L'auor, Imbriani sorisse. nua lattora, 
nella quale spiega ii suo rifiuto di re- 
carsi ni Quirinale, per la cerimonia nf- 
ficiale di capo d'anmò. 

Par mostrando deferenza ‘verso il Ka 


primo roagisizato della nazione, . egli: 


Fitiene che, se la cerimarie vdierna 


LEE AI eg ii 





IV 


donare it Larose per dar mano allo 
Sciamparna # domando il visconte de 
Neris. Il Most, a parar mio, è la vera 
salsa per le fragolo, aggiunse egli ta. 
Bliaudo una fotta di pana, che copersa 
AMosalicamente con un pezzo di formag- 
gio di Brie, a 

— Vada per lo Sciampagna, rispostto 
gli Altri; - 

Il visconte di Juvignat g' impadronid'u- 
na bottiglia d'acqua di Selta, e, tagliata 
le fanicelle, il turacciolo balzò al soffitto 
a il liquido spuntò in modo da ingan- 
nare chiunque, 

— Sienori, gridb il visconte di Bar- 
bantio, he l'onore di proporsi un 


brindisi. 


— Acli, visconmeto i 

— A vostro zip il Pari di Francia, 
che è gottoso e milingario, 

— Ah! no, signori; mio zio è una 
bastia che sta troppo bena..... DON. sa 
vivera i 

= È sinonimo. Il brindisi cha vi 
prapengo è alla salute di tutti i mici 
Mi paterni a intalasni, Bovo alla salute 
di Fery-goord, alla mia nobile giamenta 
Inglesa, a quella degna discendente di 
The Ghipcaf ihe Gid Btoack, che al- 
Futtimo steepie chase della ‘croce dl 
Beruy m'ha fatto guadagnare un Agno 
dicap di mille iulgi. Beriamo signori, 


genza incidenti, 


Neris a Juvigano,. 


fossa stata puramente politica, egli st 
sarebbe recato n dire al Ra una franca 
parola sulla condizioni a cui Criapi ri- 
duna i’Tralia. - 

Ma le gerimonia era puramente uf. 
ficiale, quindi oredette debito nio l'arte. 
nersalio, TT. 

Agora di salutare Umberto Ro d'T 
talia a Trieste. 1. 

In lettera è dicetta al presidente 
della Camera, ou. [Hancher!, i 


La Protaltura di Cagliari fa fiamme 


É soappiato ieri ua incendio alie Pre. 
fo.lura di Caglfari, Si provvade alt'eatin. -- 
go,6, Daplerausi già altuni feriti, Si 
ignore autore la coin, Tegigal vhe 
l'incendio possa assumere forli propor- 
zioni, E 


Un procerso contro ire sonlalist a Rome 
Nella ventura settimana le Aealae di - 
Foa, si oconperanno del, processo inten- 
tato ai tragociatiati perugini Calzoni, Ben- 
natio Perroni, secasati di ararmandata a 
Sua Maestà I Ra una lettera miiiato» 


‘ria, facendola pegnire da ni paoco di. 


dinamite, |. eat, 
I tre arcusati nogsgo di aver fatto. 
alounohè di aiuille, è pare che real 
mente manchino della prove serie per 
stabilire În Joro colpabilità.. SETE 





ALL'ESTERO, 
Austria 6 Germania 
armamenti rosi, — 

I miniateri austriaco ‘o germanico ©‘ 
gato prevocupati dal contigtti dtma. > 
manti della -Rusdia: Assiourasi: che css» 
fa ih: proposito' uno evambio di idee, . 
tra Berlino 8 /Vienuk, 0... 


precosupate' ‘degli’ “ 


DALLA PROVINCIA 





Perdevane, ? gennaio, |. 


Datizio ferroviaria — Balioria cessata _- 
° E IETETTRI [3 
Fasto da ballo — Impressione panoua, 
( Mi sembra cha certizinetdoati 
in ferruvi&. shesedano irappe epesgo. 
Quasi ogni giorno si selite cho o Tiziò. 
0 Ugio, par aver preso ‘il soia a fur | 
nou avere pantibo gridarà il-nome'delià: 
stazione, hunno jirolungato ib: vaggia, -. 
‘Fer il solito questi incidenti pugce., 
dono di notte a il più della, volte sì è .. 
custretti fermarsi in una staziona Ova 
nou ai $rova mubppite’ ii Gall," i 
paesa tatto chiuso, Figurateri come: : 
deva essora delizioso, canon 
L'altra notte.un tale par non, poter 
attendere. sei ore l'arrivo del treno cha 
lo riconducesse a Pordenone, ha dovuto 
fsre nove miglia è piedi de Sacilé, et 


; Fanché di notte; è tutto pèrnoo avere: 
Nei crocchi parinmentari: si pretende 


gectito gridare ‘il noma della stazione. . 
si, che i regolamenti fetrowigri.. 
prescrivono na po, più d'attenzione yergy © 
i viaggiatori, da quella ché'"gt' wagti?"" 
E ‘psrohè mon pi rispettano, “non st 
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1 
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Vendesi dai principali Farmuetsii, Droghie: agi e Liqueristi, 





































affazioni. astantali dalla.vie. genito-utivario & specialmente poi nella blenorragia - gente è 
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Nepoti, 4 dicembre 1888, Dott, Ignazio Buonomo. 
-«Wisto perda legalità della firina c, 
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Cuasto nome artalo nasconde una vernice tngio nei Cotarri uterini, Lencoree, Qismenorte, Acc, 
ottima per stivali, vet'oro, finimenti da cn x 
vallo, valigia è qualunque oggetio di cuoio, 


ln bravissini istanti dà uno verpiciatura. 
bella a di lunga guraia, è non costà chala 
metà dagli ultri lunidi. : 











P.?1 A 


Pe cina gra I. E \.° . 
4 ; Questa ‘polvera, pre afata del: valonta . chimico Montalent!, - conserva inlallo. 
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